
L’ASSEMBLEA. IlCollegiodei costruttoriedilihafatto il puntosulla sfidadel comparto peri prossimivent’anni alla lucedi una crisi cheimpone nuoviapproccidigitali

«Ediliziaretrò,ètempodidiventare4.0»
Buia:«Dobbiamoiniziareainnovarepartendodalladigitalizzazione»
Malatecnologianonètutto,appelloalleistituzioniperunsostegno

Manuel Venturi

«Qui si innova o si muore».
Parafrasando Giuseppe Gari-
baldi, è questa la sfida che at-
tende il comparto edile nei
prossimi anni: abbandonare
i vecchi metodi di lavoro e
guardare a una professione
che diventi definitivamente
4.0. Ma la tecnologia non è
tutto e anche le istituzioni de-
vono fare la loro parte: maga-
ri con «meno burocrazia e in-
centivi fiscali più appetibili».
È il messaggio che il Collegio
costruttori edili di Brescia e
provincia ha lanciato nel cor-
so dell’assemblea ordinaria,
tenutasi ieri nell’auditorium
della Camera di Commercio:
l’appello è arrivato dal presi-
denteprovinciale, Tiziano Pa-
voni, ma anche dal leader na-
zionale di Ance, Gabriele
Buia, protagonisti della tavo-
la rotonda organizzata dal
Collegio dopo la relazione
del presidente e moderata da
Sebastiano Barisoni. «La di-
gitalizzazione è una sfida che
dobbiamo vincere per forza.
Il nostro settore è stato stori-
camente retrò, le case si ven-
devano lo stesso e i sistemi
produttivi anche: ma la crisi
ci ha segnato molto, dobbia-
mo riportare il settore al cen-
tro del sistema produttivo e
per questo dobbiamo comin-
ciare a innovare, partendo
dalla digitalizzazione – ha
esordito Buia -. È un nuovo

settore di business fonda-
mentale, porterà benefici
enormi: se questo sistema ve-
nisse applicato, porterebbe ri-
sparmi dai 20 ai 30 miliardi
fino al 2025 per il settore. I
bonus fiscali ci sono, l’oppor-
tunità va colta». Il presidente
nazionale di Ance ha anche
parlato del recente «Codice
degli appalti» emanato dal
governo: «È stato migliorato
molto rispetto alla prima ste-
sura, ma rimangono passag-
gi illogici: per esempio, si par-
la del sorteggio tra le aziende
per partecipare a una gara, è
un elemento di forte imbaraz-
zo dopo 9 anni di difficoltà».
Buia ha evidenziato un altro
aspetto problematico del Co-
dice: il subappalto. «Canto-

ne ritiene che qui si annidi la
corruzione, ma nel resto
d’Europa è libero. Vogliamo
solo che ci si lasci liberi di ope-
rare tranquillamente».

A RISPONDERE è stato Enrico
Borghi, capogruppo del Parti-
to democratico alla Commis-
sione Ambiente, territorio e
lavori pubblici alla Camera:
«Il Codice non è la soluzione
a tutto, ma abbiamo provato
a introdurre il concetto di
soft law, con poche regole
che indicano come operare.
Poi, abbiamo investito 3,5 mi-
liardi di euro e una struttura
pubblica che sta lanciando
l’innovazione tecnologica e
digitale: ma il nostro proble-
ma più grande rimane il debi-
to pubblico». Tiziano Pavoni
ha ricordato il «Bando Smart
living» di Regione Lombar-
dia, a cui Ance vuole parteci-
pare con un progetto che lega
Eseb e Università e mira a do-
tare gli edifici di sensori per
valutarne la loro possibile ri-
qualificazione sismica e ener-
getica. «Distribuiremo 800
mila euro a fondo perduto a
ogni progetto, per un totale
di 15 milioni di euro; e proba-
bilmente ne stanzieremo al-
trettanti in un nuovo bando
– ha svelato Mauro Parolini,
assessore regionale allo Svi-
luppo economico -. È il tenta-
tivo di mostrare come ricom-
porre un rapporto tra istitu-
zioni e imprese, cambiando
una cultura secondo cui si de-
ve sempre ricorrere a vie ab-
breviate per ottenere quello
che spetta di diritto e che, in-
vece, troppo spesso è frenato
dalla burocrazia».•

Formazioneeinnovazione
come«la maltaei mattonidi
oggi».Anche il presidente
dell’AncediBrescia, Tiziano
Pavoni,hapuntatosulla
necessitàdiinnovarsi daparte
delsettore edile:l’occasione è
statala sua relazione,cheha
apertol’assemblea delCollegio
deicostruttori.«Nonè
possibileguardare al futuro
congli occhi delpassato– ha
sottolineatoPavoni-.Non
possiamopensare che
l’innovazione4.0interessisolo
leimprese manifatturiere: il
settoreedile ècoinvoltoinvari
aspettidell’innovazione,tra i
quali ladigitalizzazione dei
processielarealtà
aumentata».

MAICOSTRUTTORI edilinon
possonocorrere dasoli:serve
unsistema Paese cheli assista
eliaccompagni,anche
nell’evoluzionedigitale.«Che
sensoavrebbe investire
enormienergienelprivato
senzal’indispensabile supporto
pubblico?–si èchiesto Pavoni
-.C’èunadigitalizzazione di
facciatanellapubblica
amministrazione,checrolla a
frontedellarichiestadi
documenticartaceiper
completarele pratiche».
Fondamentalesarà anchela
formazionedei giovani:«L’Eseb
preparafigure

professionalizzate,chesi
confronterannocon tecnologie
innovative»,hasottolineato
Pavoni,chiarendoche «infuturosi
costruiràmeno,ma le opportunità
nonmancheranno:si lavora
sempredipiù perla
riqualificazione,l’efficientamento
energeticoela messainsicurezza
degliedifici».Non dimenticando
«ledifficoltàdegli ultimianni,
ancheoggi checi sonosegnali
positivi»,gli ultimi cennidiPavoni
sonostati dedicati allalegalità
«pergarantirerispetto delle
regolecontro la concorrenza
sleale»e ilrinnovodel contratto
collettivoprovinciale,che ha
introdotto«misure innovative
comela bancaore,riconoscimenti
economiciai lavoratori inbaseai
risultatidell’azienda enuove
formedi welfare». MA.VEN.

Iltavolo deirelatoriall’assembleadelCollegio Costruttori. DasinistraParolini, Borghi,Barisoni e Buia

«ServeunsistemaPaese
perl’evoluzionedigitale»

“ Lacrisiciha
segnato.Ilsettore
variportatoal
centrodelsistema
produttivo
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